
Da sabato 6 luglio al via gli
attesi saldi
Confcommercio Bergamo prevede una spesa di 205 euro a famiglia
e di 90 euro pro capire

Partono sabato 6 luglio i saldi in tutta Italia ad eccezione
della Provincia autonoma di Bolzano (19 luglio). Secondo le
stime  dell’Ufficio  Studi  di  Confcommercio,  quest’anno  per
l’acquisto di capi scontati ogni famiglia spenderà in media
202 euro, pari a 92 euro pro capite, per un valore complessivo
di 3,2 miliardi di euro.

Le previsioni a livello locale di Confcommercio Bergamo sono
leggermente al di sopra della media nazionale, con un budget
pari a 205 euro a famiglia (era di 232 euro lo scorso anno),
una media pro-capite di 90 euro (99,50 euro nel 2023), per un
valore complessivo di 58 milioni di euro (67 milioni di euro
nel 2023).

In calo, sempre in base alle stime Confcommercio Bergamo, il
numero di famiglie che acquisterà articoli in saldo: il 58%
contro il 61% dello scorso anno e il 66% del 2022. Il capi
verranno messi in vendita già con sconto del 20-30 % per poi
arrivare al 40% nelle prossime settimane.

“Il  clima  non  sta  aiutando  le  vendite,  nei  negozi  di
abbigliamento e calzature tanta merce è ancora in magazzino,
per  cui  chi  sta  aspettando  i  saldi  potrà  trovare  tanto
assortimento – commenta Oscar Fusini, direttore Confcommercio
Bergamo-. In questi giorni le vendite sono quasi ferme in
attesa di sabato. Ma c’è un altro fattore che ci preoccupa: il
poter  di  spesa  delle  famiglie  bergamasche  è  in  continua
discesa, per cui il numero delle persone che si permetteranno
gli acquisti di fine stagione è in calo di 3 punti percentuali
rispetto allo scorso anno. Speriamo almeno che il bel tempo
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torni così da invogliare a fare acquisti”.

 

Le regole delle vendite di fine stagione per commercianti e
clienti

In vista del periodo estivo dedicato ai saldi, si ricordano
una serie di indicazioni fondamentali, sia per gli esercenti
che  per  i  clienti,  per  effettuare  gli  acquisti  in  saldo
seguendo norme di sicurezza e trasparenza:

Cambi: la possibilità di cambiare il capo dopo che lo si è
acquistato è generalmente lasciata alla discrezionalità del
negoziante, a meno che il prodotto non sia danneggiato o non
conforme  (d.lgs.  6  settembre  2005,  n.  206,  Codice  del
Consumo). In questo caso scatta l’obbligo per il negoziante
della riparazione o della sostituzione del capo e, nel caso
ciò risulti impossibile, la riduzione o la restituzione del
prezzo pagato. A differenza degli acquisti nei negozi fisici,
in  quelli  online  è  possibile  restituire  il  prodotto  o
effettuare cambi entro 14 giorni dal ricevimento a prescindere
dall’esistenza di un vizio;

Prova  dei  prodotti:  non  c’è  obbligo,  è  rimesso  alla
discrezionalità  del  negoziante;

Pagamenti: le carte di credito devono essere accettate da
parte del negoziante;

Prodotti in vendita: i capi che vengono proposti in saldo
devono  avere  carattere  stagionale  o  di  moda  ed  essere
suscettibili di notevole deprezzamento se non venduti entro un
certo periodo di tempo;

Indicazione del prezzo: obbligo di indicare il prezzo normale
di vendita (tenendo conto che, in base al D.lgs 26/2023, va
indicato il prezzo più basso applicato alle generalità dei
consumatori nei trenta giorni precedenti l’avvio dei saldi),



lo sconto e il prezzo finale.

 

BERGAMO, IL CUORE PULSANTE DI
ENTE MUTUO REGIONALE
La  proposta  consolida  la  sua  presenza  sul  territorio
bergamasco  

La presenza di Ente Mutuo su Bergamo e provincia continua la
sua crescita: lo dimostrano i numeri che rilevano come la
sanità  integrativa  pensata  da  Confcommercio  per  i  suoi
associati abbia ormai consolidato la sua presenza con una
proposta di strutture convenzionate ormai di tutti rispetto.

Un risultato straordinario raggiunto in soli cinque anni di
attività. «Attualmente abbiamo all’attivo 33 convenzioni, tra
forme dirette e indirette – afferma Giuseppe dalla Costa,
Direttore di Ente Mutuo Regionale – attraverso le quali siamo
in grado di garantire ai nostri Soci uno standard di visite
specialistiche,  esami  diagnostici,  cure  odontoiatriche  e
prestazioni  ospedaliere.  Tra  le  principali  strutture
convenzionate  rientrano  i  centri  del  Gruppo  Habilita,
l’Ospedale  Humanitas  Gavazzeni,  la   Clinica  Humanitas
Castelli, il poliambulatorio Humanitas Medical Care Bergamo,
(Bergamo, Clusone, Osio Sotto e Zingonia), i punti prelievo
Synlab (10 sedi), la Casa di Cura San Francesco, gli Istituti
Ospedalieri Bergamaschi (Policlinico San Marco di Zingonia,
Policlinico San Pietro, Centro Diagnostico Treviglio). Sono
tutte  realtà  estremamente  rinomate  che  ci  consentono  di
offrire  una  copertura  sanitaria  e  servizi  ad  alto  valore
aggiunto».

https://www.larassegna.it/bergamo-il-cuore-pulsante-di-ente-mutuo-regionale/
https://www.larassegna.it/bergamo-il-cuore-pulsante-di-ente-mutuo-regionale/


Cosa prevede nello specifico l’offerta di Ente Mutuo? «Da
quasi  70  anni  basiamo  la  nostra  attività  su  un  principio
fondamentale: la tutela della salute delle imprenditrici e
degli imprenditori Soci e delle loro famiglie. Una mission
chiara  che  perseguiamo  attraverso  l’offerta  di  forme  di
copertura capaci di rispondere alle diverse esigenze in ambito
sanitario in tempi rapidi, a tariffe agevolate e per tutta la
vita, ma anche con attività di sensibilizzazione sul valore
della sanità e della prevenzione. In tal senso, ci impegniamo
costantemente a fare cultura attraverso la realizzazione di
articoli, incontri e webinar pensati per informare, educare e
rendere le persone più consapevoli, coinvolgendo direttamente
i professionisti, come abbiamo fatto con Humanitas Gavazzeni e
Gruppo  Habilita,  o  con  i  nostri  partner  come  il  Gruppo
Terziario Donna Confcommercio Bergamo». Gli imprenditori e i
professionisti  di  Confcommercio  Bergamo  possono  quindi
usufruire delle coperture sanitarie e dei servizi di Ente
Mutuo, che si aggiungono alle tradizionali Forme di copertura
S, T, V, da sempre presenti sul territorio bergamasco: la
“Forma B”, ad esempio, offre le visite specialistiche, gli
esami diagnostici e le prestazioni in day hospital, comprese
in un contributo annuo, in parte fiscalmente deducibili; le
richieste di prenotazione alle strutture convenzionate vengono
gestite nell’arco di una settimana, evitando le attese del
sistema sanitario nazionale. La “Forma D”, la più completa tra
le coperture, aggiunge a queste prestazioni gli interventi
chirurgici. «Siamo sempre alla ricerca di nuove soluzioni e
servizi per venire incontro alle esigenze dei nostri Iscritti
– aggiunge dalla Costa – e per questo abbiamo introdotto Smart
Plus, la nostra nuova soluzione di welfare aziendale dedicata
ai dipendenti degli Associati di Confcommercio a cui offriamo
assistenza ambulatoriale a tariffe agevolate, visite mediche
specialistiche  e  la  diagnostica  strumentale  (esami
radiografici,  ecografie,  TAC,  RMN,  MOC,  endoscopie,
scintigrafie, doppler). Non solo. A queste si aggiungono le
analisi  di  laboratorio,  le  prestazioni  odontoiatriche,  la
terapia fisica e l’assistenza medica 24 ore su 24, 7 giorni su



7.

Ente Mutuo si qualifica così come un riferimento affidabile
per l’associato, e grazie all’ufficio di Bergamo e alla sede
di Milano, offre informazioni e assistenza immediata per tutti
gli aspetti che riguardano il delicato tema della salute.

«Il nostro lavoro prosegue – conclude – e, a tal proposito,
quest’anno, abbiamo il piacere di comunicare che siamo in
lancio di una nuova forma di copertura chiamata CARE che,
senza alcun limite di età, consente di fruire di check up
personalizzati,  rimborso  lenti  correttive  ed  introduce  la
possibilità  di  accedere  ai  ricoveri  ospedalieri  a  tariffe
convenzionate; una risposta efficace a costo contenuto per i
Soci di Confcommercio Bergamo.


